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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  19 novembre 2014 .

      Riorganizzazione del Nucleo tecnico di valutazione e ve-
rifi ca degli investimenti pubblici, di cui all’articolo 3, com-
ma 5, del decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 17 dicembre 1986, n. 878, recante disci-
plina del Nucleo di valutazione degli investimenti pubbli-
ci e disposizioni relative al Ministero del bilancio e della 
programmazione economica; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, 
art. 3, comma 5, di istituzione del Nucleo tecnico di va-
lutazione e verifi ca degli investimenti pubblici, articolato 
in un’unità di valutazione degli investimenti pubblici e in 
un’unità di verifi ca degli investimenti pubblici; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dall’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» ed in par-
ticolare l’art. 7, comma 6  -quater   che prevede che le di-
sposizioni di cui ai commi 6, 6  -bis   e 6  -ter   concernenti 

l’attribuzione degli incarichi di esperto presso le ammini-
strazioni pubbliche e le relative procedure, non si appli-
cano ai componenti degli organismi di controllo interno 
e dei nuclei di valutazione, nonché degli organismi ope-
ranti per le fi nalità di cui all’art. 1, comma 5, della legge 
17 maggio 1999, n. 144; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
e, in particolare, l’art. 10 che, al fi ne di rafforzare l’azio-
ne di programmazione, coordinamento, sorveglianza e 
sostegno della politica di coesione, prevede l’istituzione 
dell’Agenzia per la coesione territoriale ripartendo le fun-
zioni relative alla politica di coesione tra la Presidenza 
del Consiglio dei ministri e la medesima Agenzia; 

 Visto il comma 9 del citato art. 10, del predetto de-
creto-legge n. 101 del 2013, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla citata legge 125 del 2013, il quale prevede che 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delegato, si provvede alla riorga-
nizzazione del Nucleo tecnico di valutazione e verifi ca 
degli investimenti pubblici di cui all’art. 3, comma 5, del 
decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, anche ai fi ni 
di individuare le funzioni da trasferire alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri e all’Agenzia senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della fi nanza pubblica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 luglio 2014 che approva lo statuto dell’Agenzia per 
la coesione territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 novembre 2014 con cui è stato nominato il direttore 
generale dell’Agenzia per la coesione territoriale; 
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 Ravvisata, pertanto, la necessità di procedere alla rior-
ganizzazione del Nucleo tecnico di valutazione e verifi ca 
degli investimenti pubblici, di cui al citato art. 3, com-
ma 5, del predetto decreto legislativo n. 430 del 1997 e 
all’individuazione delle funzioni da trasferire alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri e all’Agenzia; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 febbraio 2014 e 23 aprile 2014 con i quali al Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, dott. Graziano Delrio, è stata conferita la delega per 
talune funzioni di competenza del Presidente del Consi-
glio dei ministri e, fra le altre, quelle in materia di politi-
che di coesione territoriale; 

 Informate le organizzazioni sindacali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riorganizzazione del Nucleo    

     1. Il presente decreto, in attuazione dell’art. 10, com-
ma 9, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
riorganizza il Nucleo tecnico di valutazione e verifi ca de-
gli investimenti pubblici, di cui all’art. 3, comma 5, del 
decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, anche ai fi ni 
di individuare le funzioni da trasferire alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri e all’Agenzia, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 2. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri — a 
decorrere dalla data di registrazione del decreto del Presi-
dente del Consiglio di cui all’art. 10, comma 5, del citato 
decreto-legge n. 101 del 2013, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla predetta legge n. 125 del 2013 che trasferirà le 
risorse umane, fi nanziarie e strumentali dal Dipartimen-
to per lo sviluppo e la coesione economica del Ministero 
dello sviluppo economico alla stessa Presidenza del Con-
siglio — è costituito il Nucleo di valutazione e analisi per 
la programmazione (NUVAP). 

 3. Presso l’Agenzia per la coesione territoriale — a de-
correre dalla data di registrazione del decreto del Presi-
dente del Consiglio di cui all’art. 10, comma 5, del citato 
decreto-legge n. 101 del 2013, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla predetta legge n. 125 del 2013, che trasferirà 
le risorse umane, fi nanziarie e strumentali dal Diparti-
mento per lo sviluppo e la coesione economica del Mi-
nistero dello sviluppo economico alla medesima Agenzia 
— è costituito il Nucleo di verifi ca e controllo (NUVEC).   

  Art. 2.
      Composizione del NUVAP    

     1. Il NUVAP è costituito da non più di trenta com-
ponenti e può essere articolato in aree che sono, in tal 
caso, individuate, su proposta del capo della struttura de-
dicata della Presidenza del Consiglio dei ministri di cui 
all’art. 10, comma 5, citato decreto-legge n. 101 del 2013, 
convertito, con modifi cazioni, dalla predetta legge n. 125 
del 2013, con decreto del Segretario generale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri. A ciascuna area può es-

sere preposto un coordinatore. Con decreto del Segretario 
generale sono altresì individuate le fasce retributive, in un 
massimo di quattro, per la determinazione dei compensi 
da attribuire. I componenti, che operano in piena auto-
nomia di giudizio ed indipendenza di valutazione, sono 
nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o dell’Autorità politica delegata. Con il decreto di 
nomina, in relazione alle responsabilità attribuite e alle 
competenze possedute, è attribuito il compenso sulla base 
della fascia professionale individuata. 

 2. I componenti sono scelti attraverso selezione prece-
duta da avviso di manifestazione di interesse fatto salvo 
quanto previsto dal successivo comma 5, nel rispetto del-
la parità di genere, fra i dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche, il personale degli enti pubblici economici ed 
esperti estranei alla pubblica amministrazione, anche ap-
partenenti a Paesi dell’Unione europea. Per tutti i compo-
nenti è richiesta la specifi ca e comprovata specializzazio-
ne professionale acquisita nel corso di precedenti attività 
di studio e ricerca nel settore della valutazione delle po-
litiche e nella valutazione e gestione dei programmi e dei 
progetti di sviluppo socio-economico. L’incarico è esclu-
sivo per un periodo di tre anni, rinnovabile una sola volta. 
Al personale dipendente della pubblica amministrazione 
si applicano le vigenti disposizioni relative al fuori ruolo 
e al comando previste per le amministrazioni di prove-
nienza, in quanto compatibili. Resta ferma l’applicazio-
ne dell’art. 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, come modifi cato dal decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 11 agosto 2014, n. 114, nonché dell’art. 1, comma 66, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, come modifi cato dal 
citato decreto-legge n. 90 del 2014. 

 3. Nell’ambito della dotazione complessiva del NU-
VAP possono essere attribuiti incarichi a titolo non 
esclusivo a dipendenti della pubblica amministrazione, 
in numero non superiore a cinque, per un periodo di tre 
anni rinnovabili una sola volta, debitamente autorizzati 
dall’amministrazione di appartenenza. Gli incarichi si in-
tendono attribuiti nell’ambito del contingente. 

 4. Ai componenti di cui al comma 2 compete un trat-
tamento economico omnicomprensivo annuo lordo com-
preso tra un minimo di euro cinquantamila e un massi-
mo di euro centoquarantamila, esclusi gli oneri a carico 
dell’amministrazione. Per i componenti di cui al com-
ma 3, il compenso annuo lordo è fi no ad euro trentami-
la esclusi gli oneri a carico dell’amministrazione. Con il 
decreto di nomina di cui al comma 1 per ciascun com-
ponente è, altresì, determinato il trattamento economico 
in base alla fascia professionale di appartenenza e tenu-
to conto delle competenze e delle responsabilità. Tutti i 
componenti devono dichiarare di non incorrere in alcune 
delle cause di incompatibilità previste dal decreto legi-
slativo 8 aprile 2013, n. 39. I componenti in posizione di 
fuori ruolo o comando previsti dai rispettivi ordinamenti 
mantengono il trattamento economico fondamentale delle 
amministrazioni di provenienza e agli stessi viene attri-
buito un differenziale fra il trattamento economico di cui 
al comma 4 e quello corrisposto dalle amministrazioni di 
provenienza. 
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 5. Nell’ambito della dotazione complessiva di cui al 
comma 1, presso il NUVAP possono essere destinati fi no 
ad un massimo di cinque dirigenti appartenenti ai ruo-
li della Presidenza del Consiglio dei ministri. In tal caso 
essi mantengono il posto in ruolo e conservano il tratta-
mento economico in godimento, ivi compreso il tratta-
mento fi sso, variabile e accessorio. L’incarico è conferito 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, pre-
vio interpello. 

 6. Con provvedimenti del Segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri sono defi niti l’or-
ganizzazione, le aree di attività e le fasce professionali. 

 7. Il Capo della struttura della Presidenza del Consi-
glio dei ministri alla quale saranno attribuite le funzioni 
in materia di politiche di coesione trasferite ai sensi del 
citato art. 10, comma 5, del decreto-legge n. 101 del 2013 
può stipulare con il Direttore dell’Agenzia per la coesione 
territoriale appositi accordi, ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n. 241, per ogni opportuna forma di collaborazione 
tra l’Agenzia per la coesione territoriale ed il NUVAP, 
prevedendo altresì specifi ci raccordi con il NUVEC. 

 8. All’onere derivante dai compensi per i componenti 
del NUVAP si provvede con le risorse e secondo le mo-
dalità che saranno previste dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri con il quale, ai sensi dell’art. 10, 
comma 5, del menzionato decreto-legge n. 101 del 2013, 
saranno trasferite alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e all’Agenzia, sulla base delle funzioni rispettiva-
mente attribuite, le unità di personale di ruolo e i rapporti 
di lavoro a tempo determinato per la loro residua durata, 
nonché le risorse fi nanziarie e strumentali del Diparti-
mento per lo sviluppo e la coesione economica del Mi-
nistero dello sviluppo economico, ad eccezione di quelle 
afferenti alla Direzione generale per l’incentivazione del-
le attività imprenditoriali.   

  Art. 3.

      Attività del NUVAP    

      1. Il Capo della struttura della Presidenza del Consi-
glio dei ministri alla quale saranno attribuite le funzioni 
in materia di politiche di coesione trasferite ai sensi del 
citato art. 10 del decreto-legge n. 101 del 2013, si avvale 
del NUVAP per lo svolgimento delle seguenti attività:  

    a)   valutazione delle politiche, dei programmi e dei 
progetti di sviluppo socio-economico e territoriale ai sen-
si della normativa nazionale e dei regolamenti comunitari;  

    b)   ideazione, impulso e attuazione di iniziative per 
migliorare le capacità di valutazione e di programmazio-
ne delle Amministrazioni pubbliche, nonché il coordina-
mento del Sistema nazionale di valutazione della politica 
regionale unitaria e le attività di raccordo della Rete dei 
nuclei di valutazione e verifi ca;  

    c)   verifi ca e monitoraggio del rispetto del principio 
di addizionalità comunitaria;  

    d)   elaborazione e diffusione di analisi, studi, metodi, 
strumenti, indicatori e basi informative per la valutazione 
di politiche, programmi e progetti;  

    e)   analisi, istruttorie e supporto tecnico fi nalizzati 
all’implementazione di indicatori, dispositivi sperimen-
tali e meccanismi premiali;  

    f)   analisi, elaborazioni e contributi ai processi di pro-
grammazione delle politiche di coesione;  

    g)   predisposizione di metodologie destinate ai sog-
getti titolari di funzioni di programmazione e valutazione 
degli investimenti pubblici, fi nalizzati ad analisi e previ-
sioni della spesa;  

    h)   analisi fi nalizzate all’emanazione di provvedi-
menti di miglioramento dell’azione amministrativa aventi 
ad oggetto dati sugli investimenti pubblici e integrazione 
con i dati statistici territoriali in materia di effi cienza del-
le Amministrazioni, enti e soggetti operanti con fi nanzia-
mento pubblico nella realizzazione degli investimenti;  

    i)   supporto nei rapporti con gli organi delle istituzio-
ni internazionali in tema di valutazione e analisi statistica 
delle politiche di sviluppo territoriali; supporto alla par-
tecipazione ai comitati istituiti presso le organizzazioni 
internazionali;  

    j)   diffusione del patrimonio di analisi, metodologie 
e documentazione derivante dalle attività istituzionali del 
Nucleo.    

  Art. 4.
      Composizione del NUVEC    

     1. Il NUVEC è costituito da non più di trenta compo-
nenti e può essere articolato in aree di attività, individua-
te con provvedimento del Direttore generale. A ciascuna 
area può essere preposto un coordinatore. Con provvedi-
mento del direttore generale sono altresì individuate le 
fasce retributive, in un massimo di quattro, per la deter-
minazione dei compensi da attribuire. I componenti, che 
operano in piena autonomia di giudizio ed indipenden-
za di valutazione, sono nominati con provvedimento del 
direttore generale. Con il provvedimento di nomina, in 
relazione alle responsabilità attribuite e alle competenze 
possedute, è attribuito il compenso sulla base della fascia 
professionale individuata. 

 2. I componenti sono scelti attraverso selezione prece-
duta da avviso di manifestazione di interesse nel rispetto 
della parità di genere, fra i dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche, il personale degli enti pubblici econo-
mici ed esperti estranei alla pubblica amministrazione, 
anche appartenenti a Paesi dell’Unione europea. Per 
tutti i componenti è richiesta la specifi ca e comprovata 
specializzazione professionale acquisita nel campo del-
le verifi che sull’ attuazione dei programmi e dei proget-
ti d’investimento delle Amministrazioni, enti e soggetti 
operanti con fi nanziamento pubblico e delle funzioni di 
audit. L’incarico è esclusivo per un periodo di tre anni, 
rinnovabile una sola volta. Al personale dipendente della 
pubblica amministrazione si applicano le vigenti dispo-
sizioni relative al fuori ruolo previste per le amministra-
zioni di provenienza, in quanto compatibili. Resta ferma 
l’applicazione dell’art. 5, comma 9, del decreto legge 
n. 95 del 2012 come modifi cato dal decreto-legge n. 90 
del 2014 convertito dalla legge n. 114 del 2014 nonché 
l’art. 1, comma 66 della legge n. 190 del 2012 come mo-
difi cato dalla medesima legge n. 114 del 2014. 
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 3. Nell’ambito della dotazione complessiva del NU-
VEC possono essere attribuiti incarichi a titolo non 
esclusivo a dipendenti della pubblica amministrazione 
in numero non superiore a cinque, per un periodo di tre 
anni rinnovabile una sola volta debitamente autorizzati 
dall’amministrazione di appartenenza. Gli incarichi si in-
tendono nell’ambito del contingente. 

 4. Ai componenti di cui al comma 2 compete un trat-
tamento economico omnicomprensivo annuo lordo com-
preso tra un minimo di euro cinquantamila e un massi-
mo di euro centoquarantamila, esclusi gli oneri a carico 
dell’Amministrazione. Per i componenti di cui al com-
ma 3 il trattamento economico annuo lordo è fi no ad euro 
trentamila. Con medesimo provvedimento di nomina di 
cui al comma 1, per ciascun componente è determinato il 
trattamento economico in base alla fascia professionale di 
appartenenza e tenuto conto delle competenze e delle re-
sponsabilità. Tutti i componenti devono dichiarare di non 
incorrere in alcune delle cause di incompatibilità previste 
dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. I componenti 
in posizione di comando o fuori ruolo previsti dai rispet-
tivi ordinamenti mantengono il trattamento economico 
fondamentale delle amministrazioni di provenienza e agli 
stessi viene attribuito un differenziale fra il trattamento 
economico di cui al presente comma e quello corrisposto 
dalle amministrazioni di provenienza. 

 5. Per lo svolgimento di verifi che concernenti l’attua-
zione dei programmi di investimento delle amministra-
zioni e degli enti pubblici, anche territoriali, nonché degli 
enti cui lo Stato o altri enti pubblici contribuiscono in 
via ordinaria, i componenti del NUVEC sono autorizzati 
ad accedere negli uffi ci e nei luoghi di esecuzione delle 
opere, ai fi ni della constatazione dello stato di realizza-
zione delle opere stesse e di ogni altra utile rilevazione. 
Nell’esercizio dell’attività di verifi ca il NUVEC si può 
avvalere della collaborazione della Guardia di fi nanza. 

 6. Le funzioni di supporto amministrativo e di segrete-
ria del NUVEC sono assicurate dall’Agenzia. 

 7. Il direttore dell’Agenzia per la coesione territoriale 
può stipulare con il Capo della struttura della Presidenza 
del Consiglio dei ministri individuata ai sensi dell’art. 10, 
comma. 5, del decreto-legge n. 101 del 2013, appositi ac-
cordi, ai sensi della citata legge n. 241 del 1990, per ogni 
opportuna forma di collaborazione tra la Presidenza del 
Consiglio ed il NUVEC, prevedendo altresì specifi ci rac-
cordi con il NUVAP. 

 8. All’onere derivante dai compensi per i componenti 
del NUVEC si provvede con le risorse e secondo le mo-
dalità che saranno previste dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri con il quale, ai sensi dell’art. 10, 
comma 5, del menzionato decreto-legge n. 101 del 2013, 
saranno trasferite alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e all’Agenzia, sulla base delle funzioni rispettiva-
mente attribuite, le unità di personale di ruolo e i rapporti 
di lavoro a tempo determinato per la loro residua durata, 
nonché le risorse fi nanziarie e strumentali del Diparti-
mento per lo sviluppo e la coesione economica del Mi-
nistero dello sviluppo economico, ad eccezione di quelle 
afferenti alla Direzione generale per l’incentivazione del-
le attività imprenditoriali.   

  Art. 5.
      Attività del NUVEC    

      1. Il Direttore generale dell’Agenzia si avvale del NU-
VEC per lo svolgimento delle seguenti attività:  

    a)   verifi che sull’attuazione dei programmi e dei pro-
getti d’investimento delle Amministrazioni, enti e sog-
getti operanti con fi nanziamento pubblico con emissio-
ne di rapporti, referti ed eventuali proposte di revoca del 
fi nanziamento;  

    b)   esercizio delle funzioni di audit ai sensi dei rego-
lamenti comunitari e delle norme nazionali in materia di 
risorse aggiuntive, anche al fi ne di garantire la correttezza 
e la regolarità della spesa;  

    c)   direzione, coordinamento e gestione dei Conti 
pubblici territoriali (CPT) e delle attività della Rete dei 
nuclei regionali CPT; produzione dei conti consolidati 
regionali;  

    d)   verifi ca di effi cienza, effi cacia e degli effetti so-
cio-economici dei programmi di investimento fi nanziati 
con risorse pubbliche e conseguenti proposte di provvedi-
menti e supporto alla progettazione;  

    e)   costruzione di strumenti per l’integrazione delle 
banche dati in materia di investimenti pubblici;  

    f)   proposta delle iniziative da adottare per la rimo-
zione degli ostacoli all’attuazione ed all’accelerazione 
della spesa;  

    g)   predisposizione di metodologie e strumenti ope-
rativi destinati ai soggetti titolari di funzioni di attuazione 
degli investimenti pubblici, fi nalizzati ad analisi e previ-
sioni della spesa;  

    h)   analisi fi nalizzate al miglioramento dell’azione 
amministrativa da parte delle Amministrazioni, enti e 
soggetti operanti con fi nanziamento pubblico nella realiz-
zazione degli investimenti;  

    i)   monitoraggio sulle iniziative di accelerazione de-
gli investimenti pubblici;  

    j)   proposta di indirizzi e linee guida per le attività 
della Rete dei nuclei di valutazione e verifi ca nelle mate-
rie di competenza del NUVEC.    

  Art. 6.
      Relazione    

     1. Il NUVAP e il NUVEC, sulla base rispettivamente 
dell’attività svolta, collaborano alla predisposizione della rela-
zione del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Autorità 
politica delegata da presentare annualmente al Parlamento, re-
lativa all’attività della pubblica amministrazione in materia di 
investimenti pubblici per lo sviluppo economico territoriale.   

  Art. 7.
      Disposizioni fi nali    

     1. Il NUVEC, nelle more dell’adozione del provve-
dimento di organizzazione di cui all’art. 4, comma 1, 
mantiene la struttura organizzativa dell’attuale Unità di 
verifi ca degli investimenti pubblici, al fi ne di garantire la 
continuità nello svolgimento della funzione di Autorità di 
Audit dei programmi comunitari ai sensi dell’art. 62 del 
regolamento n. 1083 del 2006. 
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 2. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo. 

 Roma, 19 novembre 2014 

  p. il Presidente del Consiglio 
dei ministri

Il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri
     DELRIO     

  Registrato alla Corte dei conti il 9 dicembre 2014
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, Reg.
ne - Prev. n. 3140

  14A09958

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  11 dicembre 2014 .

      Programmazione transitoria dei fl ussi d’ingresso dei lavo-
ratori non comunitari per lavoro non stagionale nel territo-
rio dello Stato per l’anno 2014.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante il Testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero; 

 Visto, in particolare, l’art. 3 del Testo unico sull’im-
migrazione, il quale dispone che la determinazione an-
nuale delle quote massime di stranieri da ammettere nel 
territorio dello Stato avviene con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sulla base dei criteri genera-
li per la defi nizione dei fl ussi d’ingresso individuati nel 
Documento programmatico triennale, relativo alla politi-
ca dell’immigrazione e degli stranieri nel territorio dello 
Stato, e che «in caso di mancata pubblicazione del decreto 
di programmazione annuale, il Presidente del Consiglio 
dei Ministri può provvedere in via transitoria, con proprio 
decreto, entro il 30 novembre, nel limite delle quote sta-
bilite nell’ultimo decreto emanato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, e successive modifi cazioni ed integra-
zioni, Regolamento recante norme di attuazione del Testo 
unico sull’immigrazione; 

 Considerato che il Documento programmatico trienna-
le non è stato emanato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, Serie generale n. 297 
del 19 dicembre 2014, concernente la Programmazione 
transitoria dei fl ussi d’ingresso dei lavoratori non comu-
nitari per lavoro non stagionale nel territorio dello Sta-
to per l’anno 2013, che prevede una quota d’ingresso di 
17.850 lavoratori non comunitari per motivi di lavoro non 
stagionale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 marzo 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, Serie generale, n. 83 del 9 apri-
le 2014, concernente la Programmazione transitoria dei 
fl ussi d’ingresso dei lavoratori non comunitari stagionali 
nel territorio dello Stato per l’anno 2014, che prevede una 
quota di 15.000 unità per l’ingresso di lavoratori non co-
munitari per motivi di lavoro stagionale; 

 Considerato che il predetto decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 12 marzo 2014, all’art. 2, prevede 
una quota di ingresso di 2.000 cittadini dei Paesi non co-
munitari partecipanti all’Esposizione Universale di Mila-
no 2015, a titolo di anticipazione della quota di ingresso 
dei lavoratori non comunitari per lavoro non stagionale 
da autorizzare per l’anno 2014; 

 Ravvisata la necessità di prevedere per il corrente anno 
2014 una quota di ingresso di lavoratori non comunitari 
non stagionali residenti all’estero, che hanno partecipato 
a corsi di formazione professionale e di istruzione nei Pa-
esi di origine, ai sensi dell’art. 23 del citato Testo unico 
sull’immigrazione, al fi ne di assicurare continuità ai rap-
porti di cooperazione con i Paesi terzi; 

 Tenuto conto inoltre delle esigenze di specifi ci settori 
produttivi nazionali che richiedono lavoratori autonomi 
per particolari settori imprenditoriali e professionali; 

 Visto l’art. 21 del citato Testo unico sull’immigrazione, 
circa la previsione di quote riservate all’ingresso di lavo-
ratori di origine italiana; 

 Considerata infi ne l’esigenza di consentire la conver-
sione in permessi di soggiorno per lavoro subordinato e 
per lavoro autonomo di permessi di soggiorno rilasciati 
ad altro titolo; 

 Rilevato che ai fi ni anzidetti può provvedersi con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare, in via 
di programmazione transitoria, nel limite della quota com-
plessivamente utilizzabile per l’anno 2014, risultante dalla 
corrispondente quota di ingresso di 17.850 unità per motivi 
di lavoro non stagionale autorizzata con il citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 25 novembre 2013; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 febbraio 2014, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dottor 
Graziano Delrio, è stata conferita la delega per talune fun-
zioni del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Sono ammessi in Italia, in via di programmazione 

transitoria dei fl ussi d’ingresso dei lavoratori non comu-
nitari per lavoro non stagionale nell’anno 2014, i citta-
dini stranieri non comunitari entro una quota complessi-
va di 17.850 unità, per motivi di lavoro subordinato non 
stagionale e di lavoro autonomo, compresa la quota di 
2.000 unità già prevista, a titolo di anticipazione, per l’in-
gresso di cittadini dei Paesi non comunitari partecipanti 
all’Esposizione Universale di Milano 2015, dall’art. 2 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 mar-
zo 2014, citato in premessa, che si conferma con il pre-
sente decreto.   


